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SETTORE VI

Prot. n.° 1694








Ord. n.° 25/07

Il Sindaco

Visto il 5° comma dell’art. 13 della Legge Regionale 24 luglio 2001 n° 18, ove si prevede che “L’esercizio del commercio in forma itinerante può essere interdetto solo in aree previamente determinate nel piano e per motivi di tutela del patrimonio storico, artistico e ambientale, di sicurezza nella circolazione stradale, di tutela igienico-sanitaria, di compatibilità estetica o funzionale rispetto all'arredo urbano o per altri motivi di pubblico interesse”

Considerato che l’art. 41 della Disciplina comunale del commercio su aree pubbliche, approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 106 del 4 dicembre 2006, esecutiva, sotto la rubrica Zone vietate al commercio itinerante o in cui il commercio itinerante è soggetto a limitazioni, prevede che sia il commercio in forma itinerante effettuato da soggetti in possesso di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche che la vendita diretta effettuata dai produttori agricoli non sono consentite “nelle seguenti zone:
· aree pedonali;

· parcheggi a pagamento e a disco orario;

· parcheggi adibiti a sosta dei mercati organizzati;

· nelle strade di tipo D ai sensi dell’art. 20 del Codice della Strada;

· nelle zone a traffico limitato;

· sugli spazi verdi aperti, parchi, giardini, aiuole, ecc. dove si rechi danno al patrimonio pubblico;      

· nelle aree adiacenti a mercati e/o fiere all’interno di un raggio di cinquecento metri da questi stessi;

· in corrispondenza di incroci e nei tratti dove si crei intralcio alla circolazione stradale ed al transito pedonale

· nelle aree comprese nel raggio di almeno 150 metri dai siti previsti per la sperimentazione dei posteggi fuori mercato”

Considerato altresì che il 2° comma di detto art. 41 contiene atto di indirizzo del Consiglio Comunale perché il Sindaco emani “apposite Ordinanze al fine di individuare dei percorsi lungo i quali interdire l’attività del commercio itinerante, ai fini della tutela del patrimonio storico, artistico ed ambientale, di sicurezza nella circolazione stradale, di tutela igienico sanitaria, di compatibilità estetica e funzionale rispetto all’arredo urbano e per altri motivi di pubblico interesse, tra cui il perseguimento di un equilibrato rapporto tra l'offerta commerciale su aree pubbliche e quella della rete distributiva in sede fissa”

Dato atto che la circolazione veicolare sulle strade del centro urbano viene di frequente compromessa a causa della sosta degli esercenti di che trattasi avverso la quale non sempre è possibile intervenire con tempestività e che la stessa sosta crea disagio per l’accesso e per la frequenza alle aree circostanti a monumenti ed aree di pregio storico e artistico, come il Centro Storico, Piazza Diaz e la Chiesa Madre, offendendone il decoro;

Considerato, in particolare, che l’esercizio del commercio ambulante in forma itinerante svolto lungo le principali direttrici di traffico all’interno del centro urbano (Via Roma, Via Immacolata, Via Veglie, Via Leverano, Via Copertino, ecc.) genera notevoli difficoltà al traffico veicolare, dal momento che il concentramento di persone e veicoli correlato allo svolgimento delle operazioni di vendita determina intasamenti alle intersezioni stradali con gravi ripercussioni sulla praticabilità dell’intera rete viaria delle zone interessate e sensibili disagi per quanti nelle stesse vivono o lavorano;

Considerato, altresì, che in dipendenza di quanto sopra, ed anche al fine di rendere agevolmente fruibile dai cittadini le aree di sosta delle auto, si rende necessario eliminare le condizioni di criticità del traffico che si determinano nelle strade più avanti individuate, riducendo al minimo il rischio di sinistri ed incidenti stradali con conseguente pericolo per l’incolumità delle persone

Ritenuta la necessità di imporre adeguate limitazioni e divieti all’esercizio del commercio in forma ambulante svolto in modo itinerante;
Ritenuto che le ragioni sopra indicate costituiscano motivi di interesse pubblico richiedendo un immediato intervento che ne giustifica e legittima, ai sensi del 5° comma dell’art. 13 della Legge Regionale 24 luglio 2001 n° 18, le limitazioni e i divieti per l’esercizio del commercio su aree pubbliche che con la presente ordinanza si adottano;
Vista la Legge Regionale n° 11 del 1 agosto 2003;

Vista la Disciplina comunale del commercio su aree pubbliche, approvata con Deliberazione del Consiglio Comunale n° 106 del 4 dicembre 2006, esecutiva
Dispone

L’esercizio del commercio in forma itinerante effettuato da soggetti in possesso di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche nonché la vendita diretta effettuata dai produttori agricoli deve svolgersi nel rispetto delle norme che lo disciplinano e che prevedono che: 

1. l’esposizione della merce avvenga esclusivamente sul mezzo adibito al trasporto della stessa. Non è ammessa, in ogni caso, la vendita con l’uso di banchi e l’esposizione della merce esternamente al mezzo.

2. l’esercizio del commercio itinerante è consentito a condizione che il transito e la sosta dei veicoli sia compatibile con le disposizioni che disciplinano la circolazione stradale.

3. l'esercizio del commercio in forma itinerante permette di effettuare soste per il tempo necessario a servire la clientela, e comunque non superiori a un'ora di permanenza nel medesimo punto, con obbligo di spostamento di almeno 500 metri decorso detto periodo e divieto di tornare nel medesimo punto nell'arco della giornata 

L’esercizio del commercio in forma itinerante effettuato da soggetti in possesso di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche nonché la vendita diretta effettuata dai produttori agricoli non sono consentite nelle seguenti zone:

· aree pedonali;

· parcheggi a pagamento e a disco orario;

· parcheggi adibiti a sosta dei mercati organizzati;

· nelle strade di tipo D ai sensi dell’art. 20 del Codice della Strada;

· nelle zone a traffico limitato;

· sugli spazi verdi aperti, parchi, giardini, aiuole, ecc. dove si rechi danno al patrimonio pubblico;      

· nelle aree adiacenti a mercati e/o fiere all’interno di un raggio di cinquecento metri da questi stessi;

· in corrispondenza di incroci e nei tratti dove si crei intralcio alla circolazione stradale ed al transito pedonale

· nelle aree comprese nel raggio di almeno 150 metri dai siti previsti per la sperimentazione dei posteggi fuori mercato

L’esercizio del commercio in forma itinerante effettuato da soggetti in possesso di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche nonché la vendita diretta effettuata dai produttori agricoli sono vietati nelle seguenti vie e piazze:

Centro abitato di Carmiano

Via Immacolata; Via San Martino; Via Villafranca; Via Roma; Via Piave; Via Veglie; Piazza Ariosto; Via Quinto Ennio; Piazza Diaz; Via XXV Luglio; Via Battisti; Via Mazzini; Piazza Assunta; Via S. Giovanni; Via F.lli Bandiera; Via Copertino; Via Leveranno; Via Lecce, Via Firenze (nel tratto compreso tra intersezione con Via Leverano ed intersezione con Via Paladini); Via Regina Margherita; Area del Centro Storico e contigua interna al perimetro delimitato dalle vie Roma, Piave, Veglie, Diaz, XXV Luglio, Battisti, Assunta.   
Centro abitato di Magliano

Via XXIV Maggio, Via IV Novembre 

L’elenco delle vie e piazze dove è interdetto l’esercizio del commercio in forma itinerante effettuato da soggetti in possesso di autorizzazione per il commercio su aree pubbliche nonché la vendita diretta effettuata dai produttori agricoli potrà essere aggiornato qualora mutino le condizioni del traffico o per altre esigenze legate al perseguimento di una circolazione veicolare fluida. 

Ugualmente, potrà essere temporaneamente inibito o assoggettato a limiti lo svolgimento dell'attività in forma itinerante:

· nelle vie e piazze interessate da lavori alla sede stradale o da cantieri suscettibili di ridurre la fluidità del traffico;

· nelle aree concesse per manifestazioni, cortei e trattenimenti;

· in aree occasionalmente soggette a particolari flussi di traffico o di persone;

· per motivi straordinari di ordine pubblico o viabilità.

Presso gli uffici del VI Settore e presso gli Uffici del Corpo di P.M.  è tenuta a disposizione degli interessati una mappa del territorio comunale nella quale sono evidenziate le zone vietate al commercio itinerante.
In caso di inosservanza delle limitazioni e dei divieti di cui alla presente ordinanza, sarà applicata, per quanto  previsto dal comma 3 dell’art. 24 della Legge Regionale 24 luglio 2001 n° 18 ed ai sensi della lettera d) del comma 5 dell’art. 46 della Disciplina comunale del commercio su aree pubbliche,  la sanzione amministrativa del pagamento di una somma non inferiore ad €. 258,00 e non superiore ad €. 1.549,00 nonché le eventuali sanzioni accessorie, qualora applicabili, compresa la confisca delle attrezzature e delle merci, ferme restando le sanzioni penali ove il fatto costituisca reato. 
 
La presente è immediatamente eseguibile. 
Il Corpo di P.M. nonchè le altre Forze di polizia sono incaricate dell’esecuzione e della vigilanza del presente provvedimento.
La presente ordinanza sarà:

· trasmessa agli esercenti il commercio in forma itinerante ed ai produttori agricoli residenti 

· portata a conoscenza della cittadinanza a mezzo di avvisi pubblici, con pubblicazione sul sito istituzionale e con messaggi sui pannelli informativi comunali
· trasmessa al Corpo di P.M. ed alla locale Stazione del Carabinieri
· affissa all’Albo Pretorio per la durata di giorni 30
· acquisita all’Archivio dell’Ente

Dalla Casa Comunale, 29 gennaio 2007
Il Sindaco

F.to Umberto Ferrieri Caputi

